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Riportare lo sport e la cultura
del movimento al centro dell’agenda politica
per creare valore per il Paese

Partner dell’iniziativa

sportium
shape your sport venue ideal

LA VISIONE E LA ROADMAP AL 2050 DI OSSERVATORIO VALORE SPORT
La visione per il Paese: «2050 - Italia in movimento»

Obiettivi al 2050 (Roadmap)
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-2,1 mld €
al 2050

-56,1 miliardi di Euro
cumulati nel periodo 2023-2050

Proiezione al tasso attuale
di sedentarietà

Proiezione della Roadmap
«2050 - Italia in Movimento»

Risparmio di spesa
sanitaria cumulato

Proiezione al tasso di crescita
del PIL dello sport*

Proiezione della Roadmap
«2050 - Italia in Movimento» PIL aggiuntivo

22

36,2

26,2

+132,8 miliardi di Euro
cumulati nel periodo 2023-2050
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402.385

638.422

463.281

Proiezione al tasso di crescita
dell’occupazione dello sport*

Proiezione della Roadmap
«2050 - Italia in Movimento»
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+175.000 posti di lavoro
al 2050

I possibili impatti al 2050

Spesa sanitaria evitabile associata alla sedentarietà
(miliardi di Euro)

Contributo al PIL della filiera estesa dello sport
(miliardi di Euro)

Occupazione sostenuta dalla filiera estesa dello sport
(occupati)

(*) Si assume che, senza gli interventi previsti dalla Roadmap, l’occupazione cresca a un CAGR del +0,4% come nel periodo 2012-2021.

(*) Si assume che senza gli interventi previsti dalla Roadmap,  il PIL dello sport cresca a un CAGR del +0,4% come nel periodo 2012-2021.

Senza gli interventi previsti dalla Roadmap i costi sono destinati a crescere per l’aumento del peso delle patologie croniche.

56,1 miliardi che, se re-investiti in prevenzione sanitaria,
genererebbero un impatto complessivo di 162,7 miliardi di Euro

grazie ad un moltiplicatore della prevenzione di 2,9. 

Da declinare con 2 principi guida: Sport in all Policies e Sport for All

Le proposte di azione prioritarie

Incrementare gli investimenti destinati
  agli impianti sportivi e al loro 
e� icientamento e innovazione

Attivare una strategia di formazione, sensibilizzazione e comunicazione
multilivello sui benefici dello sport

Dotare il Paese di sistemi di rilevazione
e monitoraggio delle (multi)dimensioni

della pratica sportiva e del settore allargato

Incentivare l’o� erta e la domada di sport 
attraverso la leva fiscale e la semplificazione 

degli iter burocratici autorizzativi

Promuovere uno stile di vita attivo
nelle scuole e nei luoghi di lavoro

Rendere l’Italia entro il 2050 uno dei Paesi con il più alto livello di attività fisica
e tasso di partecipazione sportiva della popolazione, garantendone e favorendone l’accesso

a tutti i livelli, in modo omogeneo e inclusivo

• Incrementare del +30% il numero di impianti sportivi  →  170 impianti sportivi ogni 100.000 abitanti
(= media Paesi europei)

• Dotare tutti gli edifici scolastici di una palestra 
• Ammodernare/riqualificare il 5% all’anno della dotazione impiantistica sportiva attuale (comprese le scuole)
• Dimezzare la quota attuale di sedentari e raggiungere il 78% di popolazione attiva (secondo i criteri 

OMS) →  top-5 dei Paesi OCSE per adulti attivi
• Triplicare la quota attuale di bambini attivi (secondo i criteri OMS) → top-5 dei Paesi OCSE
• Mantenere il Paese nella top-5 mondiale del medagliere delle competizioni sportive ogni anno

Investimenti necessari 
(€ miliardi/anno), 2023-2050
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INCREMENTO DELLA SPESA PUBBLICA
Incrementare i fondi pubblici per lo sport tra 

Governo centrale, Regioni e Comuni

FONDI PRIVATI E FINANZA SOSTENIBILE

1 Euro
investito
in Sport

2,2 Euro
di ritorno 

economico per le 
filiere attivate

3 Euro
di ritorno 

sociale

genera...

10,5

4,5

6,0

Fabbisogno
aggiuntivo

di risorse € 10,5
miliardi

di spesa
pubblica e

privata annuaSpesa
attuale

Fabbisogno da Visione 2050



LO SCENARIO DELL’ATTIVITÀ FISICA IN ITALIA

60
minuti/
giorno

BAMBINI E
ADOLESCENTI
(5-17 ANNI)

150
minuti/

settimana

ADULTI
(+18 ANNI)

Le abitudini sportive degli italiani
(percentuali multiple)

Fitness e palestra

Calcio

Nuoto

Atletica leggera

Sport ciclistici

25%
23%
21%
17%
11%

Parchi pubblici

Centri sportivi
e centri fitness

Casa

Luogo di lavoro

50%

32%

16%
5%

Disciplina Luogo

Una delle principali cause è la scarsa disponibilità
di palestre nelle scuole

Una delle principali cause è la bassa
dotazione impiantistica

L’Italia è 15° Paese in UE per spesa pubblica 
dedicata allo sport con 88 Euro pro capite
(vs. media UE di 125 Euro) e 22° per incidenza
della spesa dedicata allo sport sul totale
della spesa pubblica (0,54%)

Il PNRR prevede un investimento di soli
€ 300 milioni per la costruzione/riqualificazione
di 400 infrastrutture scolastiche sportive
(pari all’1,1% del totale)

L’Italia è il 4° Paese OCSE più sedentario tra gli adulti

Dotazione impianti sportivi Edifici scolastici dotati di palestra

L’Italia è il peggiore Paese OCSE per bambini sedentari

44,8% 94,5%

10-25 %
25-30 %
30-35 %
35-40 %
> 40 %

79-83 %
83-86 %
86-89 %
89-94 %
> 94 %

Media
OCSE

34,7%

Media
OCSE

86,3%
(% di sedentari) (% di sedentari)

Il profilo socio-demografico
del sedentario in Italia

(chi non pratica mai sport o fa scarsa attività fisica 
secondo i dati Istat)

RESIDENTI IN
PICCOLO COMUNE

70,7%
(vs. 63,4% in aree metropolitane)

LAVORO DOMESTICO
86,2%

(vs. 39,7% studenti)

ETÀ >65 ANNI
79,0%

(vs. 46,8% 6-24 anni)

RESIDENTI
NEL SUD E ISOLE

75,4%
(vs. 59,4% nel

Nord Italia)

DONNE
70,8%

(vs. 59,8% uomini)

LICENZA ELEMENTARE O
NESSUN TITOLO DI STUDIO

71,8% (vs. 49,9% laureati)

20-60
61-130
131-210
211-300
> 300

20-30%
30-35%
35-40%
40-50%
>50%

(impianti ogni
100.000
abitanti) (% sul totale)

Italia=131 ogni 100.000 ab.

vs.
Media UE=168 ogni 100.000 ab.

vs.
Finlandia=597 ogni 100.000 ab.

(Il Paese meno sedentario)

In Italia solo
4 edifici scolastici
su 10 sono dotati
di una palestra

Linee guida dell’OMS
(Livello minimo di attività fisica per un adeguato stato di salute)

IL VALORE E L’IMPATTO DELLO SPORT NEL PAESE

ACCESSIBILITÀ

SOCIO-SANITARIO ECONOMICO

Valore Aggiunto
e occupazione della 

filiera estesa dello
sport in Italia

UN UN 
INDIVIDUOINDIVIDUO

CHE PRATICACHE PRATICA
SPORT...SPORT... ...ACQUISTA...ACQUISTA

ABBIGLIAMENTOABBIGLIAMENTO
SPORTIVOSPORTIVO

Aziende o 
associazioni 
erogatrici del 

servizio sportivo
Marche di

abbigliamento 
sportivo

Organizzatori
di eventi

Media e
pubblicità

Hotel, ristorazione, 
servizi del turismo, 
trasporti e logistica

Aziende produttrici
di integratori
alimentari e 

industria alimentare

Industria farmaceutica
e servizi 

socioassistenziali

Palestre
Piscine

Centri sportivi

Aziende private
Enti locali

Scuole

Serv. finanziari
e assicurativi

Produttori di 
attrezzature sportive
per gli impianti

Gestori degli
impianti Industria

della moda

Costruttori
degli impianti

...E PUÒ...E PUÒ
PARTECIPARE APARTECIPARE A
COMPETIZIONI,COMPETIZIONI,

MANIFESTAZIONI,MANIFESTAZIONI,
GAREGARE ...ADOTTANDO...ADOTTANDO

UNO STILE DIUNO STILE DI
VITA SANOVITA SANO

...ACCESSORI E...ACCESSORI E
ATTREZZATUREATTREZZATURE

Produttori
di attrezzature
per gli sportivi 

(comprese 
biciclette,...)

Commercio
al dettaglio

e all’ingrosso
di prodotti

e attrezzature
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Attività connesse 
in senso lato

Attività strettamente 
connesse

Attività sportive

€ 3,4 mld

€ 10,1 mld

€ 8,4 mld

84.580

209.751

108.054

La filiera estesa dello sport genera in Italia
22 miliardi di Euro di Valore Aggiunto nel 2021, pari

al 1,3% del PIL nazionale, e occupa più di 400.000 persone

2°
271.200

7°
449

721

302.700
1.500 149

Media UE-27
60.700

302,7 (Max)

1,5 (Min)

Media UE-27
388

721 (Max)

149 (Min)

Costo sanitario della
sedentarietà in italia (2022)

Diretti

Indiretti

€ 4,5
miliardi

36%

64%

Incidenza dei costi diretti
della sedentarietà sulla
spesa sanitaria nazionale2,2% 

Malattie
neurodegenerative

Diabete
di tipo 2

Malattie
psicologiche

Malattie
cardiovascolari

Tumore al seno
e al colon-retto

Malattie
respiratorie

Malattie
osteoarticolari

La sedentarietà causa 
la perdita di 271mila 
anni di vita in buona 

salute in Italia
(2° peggior Paese

in UE-27)

L’attività fisica 
aiuta a ridurre 

il rischio di 
contrarre...

Esiste una correlazione tra accessibilità e 
sedentarietà: +1 punto nell’Indice

= -0,5 punti percentuali di sedentari

L’Indice Territoriale di Accessibilità allo Sport 2023
(punteggio 0-100)

4 Pilastri e 21 indicatori
• Disponibilità e prossimità dell’o� erta
• Sviluppo e sostenibilità economica
• Accessibilità economica 
• Elementi contestuali abilitanti

delta 
posizione 

2022

I quartile
II quartile
III quartile
IV quartile

Valore Aggiunto Occupazione


